
LE SFIDE 
DELLA TREGUA 
PERMANENTE



L
a guerra è finita. La pace si 
celebra con uno scatto del 
matrimonio di Noga e Moshiho 
Siho davanti ad un carro armato 
dell’esercito israeliano ai confini 

con Gaza. Si conclude così, con una 
tregua permanente, una guerra inutile 
tra Hamas e Israele che ha avuto alti 
costi umani e ha seminato odio per 
generazioni. Ci si domanda in linguaggio 
militare se questa tregua abbia dei 
vincitori e dei vinti. L’entusiasmo di Gaza 
potrebbe far dire che ha vinto Hamas 
perché ha resistito e Israele non ha 
sfondato. Dunque Hamas ha una forza 
militare che può tenere sotto scacco il 
governo israeliano. Il governo israeliano, 
da parte sua, può mettere sul tappeto 
azioni militari importanti: la distruzione 
di molte gallerie di collegamento 
sotterranee, la possibilità di dare fiato 
ad un’azione di guerra rassicurante, 
anche se inconcludente. Vedremo se 
dopo queste prove di forza, soprattutto 
la smilitarizzazione di Gaza, vero nodo 
delicato, la pace inizierà una volta per 
tutte. E c’è anche una scelta politica 
da compiere: è giunto il tempo di una 
forza di interposizione internazionale 
a Gaza, richiesta da tutti gli attori 
presenti sulla scena per smilitarizzare 
la Striscia e riprendere con pazienza e 
ostinatamente il sentiero di Isaia.
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Uno scatto
per la pace
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